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Fermenti positivi 
nelle masse cattoliche 

di Enrico Menduni 

Pioveva maledettamente au tutti i 
faat food • dlatributori di benzina del 
mondo e ao ogni profonda ealgenaa di 
riformi iatitncioule. Avevamo aegiato 
i dollari e l'elenco con i numeri di aerie 
eri nclli caaaiforte del notila Manca­
vano cinque minuti all'appuntamento e 
il compagno con li valigetta 24 ore at­
tendeva, come convenuto, nell'auto, L'u­
nico modo di dlmoatrare eha il racket 
della pompe funebri aaiateva eri pro­
prio guaito: pagare una muletti i l 
funzionarlo corrotto e poi beeearlo con 
le mutande la miao, La pollila avevi 
ricavato uni regolare denunila a non 
aveva potato fire • meno di intervenire. 
Stavano II, in un finto furgone dello Yo-
gourth Colombo nel quale et dovevi ee-
aere un putto di capra da impaiilre, 
mentri lo e Skywalker della federetio-
ne fumavamo in macchini. «DI», facevi 
Sky, <iel aicuro che la polizia non ha fat­
to ma belli lottiate al noatro amico e 
idaaao ataremo qui tutta la notte coma 
aeeml, parchi non al presenterà nano-
ao?» «Vai tranquillo, compagno Sky wal-
ker», risposi. -Ma con quel pomo di whl-
taker- e il eoroner- e il procuratore di-
atrettuile.. aono tutti uni banda., dia» 
Sky nel ano peaaimiamo cosmico. «Non 
devi aaaera coal negativo, compagno., 
mormorai, «anche negli apparati dallo 
Stato emergono professionalità qualifi­
cate eoi le quali à poaalbile, inai dove­
rono, stabilire allearne oggettivamente 
progreaaive. In particolare nella mina 
cattoliche ai enucleino fermenti politi­
vi-» «Coma nello yogourth Colombo», 
bofonchiò Skywalker. Guardai con af­
fetta il avo cotto di operaio con I capelli 
grigi • apaitols, a l'orribili golf con l i 
lampo rollinolo dalla moglie: «Sii cha 
aaaomlgU sempre più i Piulnato?» gli 
dissi. 

L'appuntamento ara paasato da un 
qoario d'ora. «Questo non viene», mor­
morò Skvwelker guardando l'orologio. 
•Un po' di ritardo i normale», diaal io, 
•porche il pollo dava guardarsi bene at­
torno primi di cadere nella tagliola». 
Qualche minuto dopo arriva una Cadil­

lac marrone veeehio tipo. Si fermi ac­
canto alla Ford Falcon, prestala infor­
malmente dilli Confeaercenti par l i bi­
sogna. Il pollo aeende, ai g u r u intarla, 
afferri l i valigetta che gli passa il io-
atro compagno « lo scatto, ad «fai buoi 
coito, u po' di foto ill'infriroiao eoi II 
teleobblettlvo. Poi risale aulla Cady 
marrone a a quel punto la cose non a*-
trebberò indire dlversameate. U n 
Chevrolet dello Sceriffo blocca II atri» 
da. quelli dal furgone accadono con la 
Colt Scandiamo. Eccolo IL l'oaaito pa­
dre di famiglia tutto ittiolo caaa • chie­
sa dillo eoielbo veitilo mimi , o n l i 
faccia terroriitata, un po' dtveree di 
quando chiedeva mille dollari ili* eeo-
pentiva par ogni glorio di appalta ael 
cimiteli Arrivi in furgone eellilare 
oon gru aprico di loci a sirene, la Ciri-
caco dilli porti posteriore a vanno vii. 

E buio a i al vada benissimo eie Whi-
tikar i verde dilli bile. «Un ottimi la­
voro, tenente», gli faccio avvicinandomi 
•Ti odio, Marlowe., dici gantilmeite. 
«Non capisco», rispondo eorrideado ci­
ma «a Budda. «Faremo i coati proate, 
piattola., dice lui con la filma che gli e 
propria. -Volentieri», ribatto, «HI alea-
ri, tenente, la vado coal narvoao «ha ri­
schia di far* alni fuori dil vaelao». Si 
volta di aeatto • monti la macchina. 
Partono eoa retoriche agommatira. 

Siamo la t u trattoria maaaleaia di 
braccianti amici di Sky di quanda ari al 
sindacato. Ci anche li responsabile 
femminile, una anova, bionda comi aia 
danese. «Di, Marlowe., chieda Sky, .par­
chi Whltaker ari cosi Incassato?» «Mal 
ridarai dalle masse cattoliche, compi-

Sno. Dato che In comune rubano tutti, ho 
itto offrire u à muietta aaeha ad m 

altro, ed i lui che abbiano denuailato, 
Whltaker ovviamente l'ha avvertilo • 
ha sceneggiato latta la frappala convin­
to che non venieaa aeatuno. Quando II 
noatro pollo i vaauto, aoa ha aitata aia 
arrestarlo. È semplice». La bloida ad 
guarda aerili «Io parò «rida eha astia 
min i cattoliche amergaao fermenti 
movi a positivi». Sky ed io ci guardiamo 
e scoppiamo a ridere. 

di Patrizia Carfano 

Quando Emi lo incontrò nella reda­
ttone del «Tango di Metropoli*, capi su­
bito di avere i che fare con il classico 
tipo di neomerluno ormai tanto diffuso 
fra 11 genere maschile. Il neomerluno è 
un giovanottone, aempre un po' timido, 
sempre un po' Impacciato, aempre un po' 
sfuggente, eoa qualche paaslone per il 
bricolage, I) trekking e i concert) di ra-
diotre. Mi attenzione: la differenti chi 
corra fra il merlano classico e il neo­
merluno i sottile ma fondamentale: 
mentre Infatti li merluzzo classico (defi­
nitivamente sparito attorno al '88) 
aspettava analoao una avance della fu ­
cinili di lui amata in allenilo per trova­
re il coraggio di dichiararsi, il neomer­
luno non ispatti u bel nienti e conti­
nua a giuggiolire, anche ae una redivi­
vi Marilyn Monroe gli toglie dì botto le 
mutande in ascensore. 

Il neomerluno si chiamava Clark (co­
me Cable? SI, come Gable) e nonoataate 
ai insaccasse in eerti dopplopettl grigi 
inai Trenti - mai un maglione casual, 
mal uni polo, mai u à Timborland, an­
che d'Imltaalone - era piuttoato carino, 
con quel ricciolone nero che gli pioveva 
sulla fronte e quelle mani grandi come 
pale, tanto che Emè non tardò ad inva­
ghirai di lui. Il giovanotto era anche as­
siduo, affettuoso, amabile, benché un po' 
agnostico aul piano sessuale: insomma, 

Ser dirla breve, non ai decideva a calc­
argliela a continuava i gluggiolare. 

Ema, per sedurlo, le tentò tutte: calie di 
troll con giarrettiera rossa incorpori­
ti, regglseni a balconcino, acarpe con 
tacco a spillo e cinturino alla caviglia, 
spacchi vertiginosi, camicette abiaaali. 
Mi il neomerlUEio niente. Finché uni 
aeri Ema prete il coraggio a due mani • 
gli cacciò all'Improvviso le mani nella 
patti (pitti storica, eon chiusura a bot­
tone. Li pitta moderna ha la lampo ed t 

infatti adatta alle scopate M i n cernie­
ra descritte da Erica .long). 

Coa sorpresa scoprì ahi il glovuotto 

Sortavi dei mutandoli! ascellari roaai 
ori come stoccafissi Praticamente di 

bandone. Non solo, aveva anche una cal-
lamiglii bla ohe lo ricoprivi di capo a 
piedi, tenta tolutione di continuità. In­
somma il neomerluito Clark Kant (eoa 
la vecchia storia che ci ai di tatti del ta 
E n i non aveva mai indagato aul suo co­
gnome) altro aon era ehi Sapermaa. 
Quali svsnuta dall'emotlone E n i ai vi­
di proiettali nel paradisi dell'erotismo 
e aspettò ohi Superman la poisedesse. 
Peccato ehi lai fosse di tatt'aitro avviso. 
«Ma come?- chiese Ema «non facciamo 
l'amore?». «Quando mal» rispose Super­
man. • Forse non ti piaccio?, sussurrò Er-
na, già preda d'un terribili sassulto 
d'insicurena. «Non i questo» rispose 1) 
giovanotto. E indicando le sue mutande 
(ami, per la precisione il lori) contenuto) 
apiegò: «il fatto i che o voli lai o vaio io. 
E coa gli scioperi i catena dell'Amalia 
aoa ho alcuna Intenzione di restare a 
piedi». «Ma ae il cinemi ho vieto che Su-

Jierman tritolavi con Luisa Lue Bella 
orteui della solitudine e poi le beava 

fare anche un bel voletto!» s'intestardì 
Erni. «E tu ondi incori alle favole di 
Hollywood?, sorrise Superman anlccan-
do 11 volo: «ma toni aulla tana, rifusa 
mia», 

Troppo avvilita per restare a casa Er-
na ai cacciò al cinema, a vedere B citi* 
aopra Berlino di Wim Wendere; era la 
storia d'un ingoio cha innamoratosi d"u-
na belli trapezista sceglieva di noi vo­
lare pia a dì reatare eoa lei ulta torri, 
Uicl dalla sala ancori pia depressa: 
quando avrebbe incontrato anche lai ti 
suo Wim? Tornando i c u i comprò un 
Vira liquido. Ma, inutile illuderai; eri 
proprio tutta un'altri cosa. 


